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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

»i 

Tito a Cuba 
per il 
vertice 

dei non­
allineati 

Lunedi tt aprirà all'Avana H varile* dal Paail' non* 
allineati, lari, con quattro giorni di anticipo sull'apertura 
dal lavori è giunto In vasta di capo dalla delegazione 
Jugoslava (a unico ancora - in vita tra i fondatori del 
movimento) il presidente Tito. Ad accoglierle all'aero* 
porto « José Marti » c'era Fldel Castro. Si protrarranno, 
Intanto, fino a sabato I lavori della conferenza dei mini* 
stri degli esteri: già in questa fase, Infatti, si discuterà 
dei temi più scottanti, come quelli dell'ammissione chie­
sta da alcuni Paesi. 

IN ULTIMA 

TRENI A SINGHIOZZO DALLE 22 DI IERI 
IMI -11" T- I l . —' • _T ._ I _ ___ • - - T - , -„ 

Governo e autonomi 
Una spirale perversa 

che aggrava i problemi 
Pesanti disagi per migliaia di viaggiatori - Difficoltà per gli emigrati - Partono le navi 
della Tirrenia dopo un discutibile accordo ministeriale - L'impegno di Cgil, Cisl e Uil 

Chi sta 
all'opposizione? 

Prima gli autonomi ilei tra­
ghetti, oggi quelli delle fer­
rovie, poi la scuola, le po­
ste, poi che altro ancora? K 
pensare che tutto ciò il go­
verno avrebbe potuto evitarlo; 
invece ha preferito fare scop­
piare i contrasti. Sembra pro­
prio che fra inefficienza di 
governo e agitazioni corpora­
tive ci sia un gioco delle par­
ti per spingere al peggio. Sia­
mo noi a dirlo e a denun­
ciarlo; noi che siamo, in que­
sto momento, alla opposizio­
ne. Ma chi sta veramente alla 
opposizione rispetto agli inte­
ressi del paese? Noi comuni­
sti o coloro che siedono a pa­
lazzo Chigi? All'opposizione, 
*nrdi e lontani dal Pae?e, ci 
sono davvero, i governi DC 
che non hanno saputo e non 
sanno affrontare i grandi pro­
blemi della «oi-ietà italiana; ci 
sono quelle forze che eccita­
no tutti i corporativismi, lavo­
rando cosi per lo sgretolamen­
to progressivo della società. 
Tra i primi e i secondi, d'al­
tronde, esistono più legami 
di quanto non sì creda . 

.Anche la nuova esplosione 
a catena degli autonomi è «la-
la alimentala da vecchi pro­
blemi che il governo ha Ira-
srinato fino all'intollerabile. I 
sindacati confederali, infalli, 
avevano chiesto già.da molli 
mesi, ben prima delle elezio­
ni, di rendere trimestrali gli 
«ratti di contingenza per i 4 
milioni circa di lavoratori 
pubblici. I dipendenti dello 
slato, infatti, hanno una sca­
la mobile che funziona a rit­
mo più tento (ogni sei mesi, 
anziché ogni tre come per 1* 
Ìndu*trìa). Ciò provoca una 
perdila secca degli stipendi 
che supera le diecimila lire 
al mese. Alcuni calcoli abba­
stanza attendibili hanno dimo­
stralo che dall'anno scordo fi­
no ad oggi, lo statale è ri­
masto indietro di 180 mila li­
re nell'adeguamento al coslo 
della vita. 

I silenzi 
del governo 

CGIL, CTSL e UH. hanno 
anclir «ollcrilalo ufficialmente 
un incontro ron il governo, 
minacciando lo sciopero gene­
rale di lutto il pubblico im­
piego. Ma non hanno avuto 
risposta. In questo spazio v no­
lo si sono incerili gli autono­
mi i quali, alla ricerca di una 
legitlima/ione. hanno fallo 
propria la richiesta della Fe­
derazione unitaria e sono par­
lili con agitazioni a scacchie­
ra. settore per «cltore. L'obiet­
tivo « intermedio » è un ar­
conte di 2ó0 mila lire circa 
per il mancato adeguamento 
della contingenza. Intanto, i 
sindacali confederali prepara­

no uno sciopero, anche se at­
tenderanno che sia concluso 
il rientro, in modo da non 
provocare disugi ad altri lavo­
ratori. 

Tutto ciò si poteva evitare, 
ma forse non lo si è voluto. 
Da più parli, ormai, ci si chie­
de perché il governo abbia 
fatto marcire i problemi, per­
ché abbia lasciato spazio ad 
agitazioni condotte in modo 
irresponsabile, senza tener con­
to delle esigenze della collet­
tività (e immediatamente mi­
nistri che pure hanno collega­
menti politici con gli autono­
mi, hanno evocato la limita­
zione ilei diritto di sciopero). 
Forse ci si illude che il logo­
ramento. la frantumazione set­
toriale. l'esplodere degli egoi­
smi. giovino ad un governo 
debole, scarso di idee e di 
programmi, che «i affida ai 
soliti interventi-tampone e a 
«r monetizza/inni » facilitate da 
un tasso di inflazione rhe è 
tornato a livelli minaccio»!. 
Le sole rose che la « mino­
ranza > di governo «emhra ca­
pace di discutere (anche quei 
ministri tecnici che dovrebbe­
ro elevare il livello della coa­
lizione) sono, al solito, i tagli 
alla scala mobile e alle pen­
sioni. 

Lottare in 
modo unitario 

Ci sono forze che. copren 
dosi dietro il picrolo cabo­
taggio. intendono far passa­
re surrettiziamente sostanziali 
passi indietro. Prima lo sca­
tenamento corporativo gioca­
va contro la polìtica di unità 
nazionale e oggi va a favore 
di chi vuole smantellare quel 
che si è ottenuto in questi 
anni (pensioni, scala mobile, 
difesa dei redditi operai). 

L'unico modo di battere 
questo disegno è lottare in 
modo unitario. respon«abile. 
ma fermo, per imporre la so­
luzione dei problemi. Lo ab­
biamo dello, d'altra parte. 
quando eravamo ancora nella 
maggioranza, e lo ripeliamo 
oggi, con la stessa roerenza. 
I molivi di tensione soriale 
risrhiano di moltiplicar*! in 
ordine «par«o. dando vita a 
reazioni a catena, finendo per 
diventare incontrollabili «e 
non «i daranno valide rispn«te 
di risanamento e di riforma. 
I gruppi corporativi fanno il 
loro mestiere. Ma il governo 
non «i illuda: governare non 
vuol dire «edere a palazzo 
Chigi o nei mini-Meri: vuol 
dire invece guardare in far­
cia la realtà della crisi, risol­
vere i problemi che la acrom-
pasnano. Que*ta è la sfida 
vera che «la diventando sem­
pre più «Irinjenle. 

Stefano Cingolani 

ROMA — Dalle 21 di ieri tre­
ni a singhiozzo sull'intera re­
te ferroviaria. Continuano a 
partire regolarmente, invece, 
le navi della Tirrenia: un nuo­
vo blocco è stato scongiurato 
dall'esito di un discusso incon­
tro al ministero della Marina 
mercantile. Le isole, comun­
que. restano colpite dalle agi­
tazioni degli autonomi, poiché 
lo sciopero di 24 ore indetto 
dalla Fisafs colpisce anche il 
servizio traghetti gestito dal­
le FS. 

L'unico risultato che i sin­
dacati autonomi stanno otte­
nendo in queste ore è di crea­
re pesanti disagi a migliaia 
di viaggiatori, specie agli e-
migrati che in questi giorni 
si apprestano a rientrare al 
lavoro all'estero. Proprio n?l-
le 24 ore scelte (apposta?) 
dalla Fisafs per Io sciopero. 
le FS avevano da tempo pro­
grammato la partenza di 12 
treni straordinari e il raffor­
zamento del movimento inter­
nazionale ordinario. Il pro­
gramma è stato necessaria­
mente modificato per consen­
tire di utilizzare tutte le forze 
disponibili nel normale servi­
zio ferroviario. Queste e altre 
misure adottate dalle FS han­
no suscitato una scomposta 
reazione del segretario della 
Fisafs, Pietrangeli, che è ar-

Il testo del provvedimento a favore del ministro corrotto 

Argomenti da farsa motivano 
la scarcerazione di Tanassi 

Riconosciuti all'ex ministro « un curriculum di successi » e una devianza del « colletto bianco » - Ha 
promesso che ora si dedicherà b studi sul Risorgimento e sul petrolio e che darà danaro per l'assistenza 

rivato a minacciare denunce 
alla magistratura per « viola­
zioni contrattuali ». 

L'emergenza resta, dovuta 
alle particolari condizioni di 
lavoro: è sufficiente che scio­
peri qualche dirigente di mo­
vimento perché una intera sta­
zione rimanga bloccata. I la­
voratori aderenti ai sindacati 
confederali (che hanno defi­
nito l'agitazione « inutile e 
dannosa ») si stanno adoperan­
do, anche con prestazioni 
straordinarie, per ridurre i di-' 
sagi degli utenti. I risultati 
non sono mancati: gran parte 
dei treni a lungo tragitto so­
no partiti sia pure con forti 
ritardi; hanno preso il largo 
anche i traghetti in servizio 
dalla Sardegna. Ma le diffi­
coltà restano (la confusione. 
soprattutto), in particolare nei 
compartimenti ferroviari me­
ridionali. 

La vicenda del traghetti è 
emblematica non solo dei me­
todi. ma anche dei reali obiet­
tivi di questo tipo di agitazio­
ne. Una parte limitata di ma­
rittimi (anche qui basta che 
scioperino pochi addetti dei-
servizi di macchina per tenere 

Pasquale Castella 

(Segue in ultima pagina) ROMA — Mario Tanassi stringe la mano al capo delle guardie carcerarie all'uscita dal carcere 

Dopo la liberazione del commerciante torinese Olivetti 

Battute a tappeto sulle montagne sarde 
» 

Momenti di tensione nel difficile lavoro di polizia e carabinieri - Nessuna notizia degli altri seque­
strati - Arrestato un sospetto - Vertice con Cossiga a Roma dei capi della Difesa e della Finanza 

OLBIA — Posti di blocco della pollila sull'orientale tarda 

Dal nostro inviato 

TEMPIO PAUSANIA — Segui­
re < una delle grandi battute 
in corso nei dintorni di Tem­
pio Pausania, dopo il seque­
stro di Fabrizio De André e 
di Dori Ghezzi. è rischioso co­
me andare ad infilarsi nella 
terra di nessuno durante una 
battaglia. C'è nervosismo, pre­
occupazione, stanchezza: po­
lizia e carabinieri hanno ri­
cevuto rinforzi da tutta l'iso­
la e anche dal continente, ma 
sono stanchi e non credono 
che serva a molto tutto que­
sto frugare un macchione do­
po l'altro, un anfratto dopo 
l'altro, i letti inariditi dei tor­
renti di montagna, gli ovili. 
qualche fattoria. Nella notte 
hanno bloccato tutti gli acces­
si - al monte Limbara. alle 
spalle della fattorìa di De An­
dré e hanno intercettato chiun­
que passasse nella zona. «Ci 
vorrebbero venti o trentamila 
uomini per avere la certezza 
di aver messo il naso al mo­
mento giusto in ogni anfrat­
to del monte*, ha detto ad un 
certo punto un capitano dei 
carabinieri buttandosi a sede­

re su un masso per ripren­
dere fiato. 

Altre luci, altre voci, veni­
vano da sotto e di lato, ma 
ogni volta i gruppi di uomini 
sparivano come inghiottiti nel­
la notte, e anche gli improv­
visi movimenti delle fronde 
quando qualche animale im­
paurito sì buttava a correre 
all'impazzata * sembra vano pe­
ricoli cui sparare. 

Deve aver rischiato nella 
diffìcile operazione che aveva 
portato alla sua liberazione 
perfino uno dei dieci in mano 
ai banditi. Silvio Olivetti, in­
dustriale torinese portato via 
più di due settimane fa, era 
stato trovato in un. macchio­
ne tra Gavoi e Ollolai. in Bar­
bagia. mentre disperato cer­
cava di raggiungere una ca­
sa. E' stato lui stesso, più tar­
di. a raccontare: «Sono sem­
pre stato tenuto all'aperto e 
l'altra sera due dei tre ban­
diti che mi vigilavano sono 
partiti per andare incontro 
agli incaricati della mia fa­
miglia che dovevano versare 
ancora 300 milioni di riscat­
to. 1 tre però non sono torna­
ti e Quello che stava con me, 

al'ora, forse preso dalla pau­
ra. mi ha lasciato andare >. 
Silvie Olivetti — mentre rac­
conta — è in preda all'emo­
zione, ha la barba lunga ma 
gli occhi felici. « Mi sono av­
viato lungo un sentiero — con­
tinua a raccontare — e ad 
un certo momento qualcuno 
mi ha gridato di fermarmi su­
bito. Siamo i carabinieri, han­
no gridato, mani in alto. Io 
ho aìzato le braccia e final­
mente mi sono venuti intor­
no e mi hanno illuminato la 
faccia. Ero salvo. Mi hanno 
coperto con dei giubbotti e 
portato in caserma ». 

Pei Silvio Olivetti tornato 
dal regno della paura, tutto 
è finito bene. Ma la batta­
glia — perché di battaglia an-
cìie se silenziosa, strisciante, 
« senza nemico » si tratta — 
continua. Poco dopo la sua 
liberazione alle 23.30 sempre 
m Barbagia, un gruppo di ca­
rabinieri ha avuto uno scon­
tro a fuoco tra Sanile. Ollo­
lai e Mamoiada, con due ban-

Vladimiro Settimelli 
(Segue in ultima pagina} 

eccovi un doppio compiacimento 
ltfA'lUKAI.MKNTE, non 
** mancano anche nella 
destra democristiana espo­
nenti dei quali, pur avver­
sando incondizionatamen­
te le posizioni, riconoscia­
mo e addirittura apprez­
ziamo l'intelligenza. Non 
ne facciamo i nomi per ti­
more di dimenticarne 
qualcuno (sebbene non 
siano molti); ma suimo 
stati e siamo molto lieti di 
constatare che /inora nes­
suno di costoro ha attac­
cato il saggio dt Berlin­
guer. Non è detto, si ca­
pisce. che non lo farà: ma 
sarà dopo averci a lungo 
riflettuto, com'era dovero­
so e giusto e come lo scrit­
to in questione merita. A 
questo nostro compiaci­
mento fa renderlo anzi 
più vivo) se ne aggiunge 
in contrapposto un altro: 
che a prendere per primo 
posizione contro le ragio­
ni di Berlinguer sia inter­
venuto quell'on. Massimo 
De Carolis, che, se ta DC 
fosse un pianoforte, non 
figurerebbe neppure come 
ultimo tasto ma starebbe 
fra i pedali, inutile e ne­
gletto. Si potrebbe addi­

rittura eliminarlo. De Ca­
rolis, ma è il capo della 
corrente « ebeti ». che ha 
un solo iscritto: Rossi di 
Montelera. 

Pochi riescono come T 
on. De Carolis a farci sen­
tire il piacere, e Vonore, di 
essere marxisti, perché si 
tratta di un tale che essen­
do andato più volte a New 
York non ha mai manca­
to (lo ha dichiarato lui 
stesso) di rendere visita a 
Sindona e di recargli i 
suoi omaggi. Ora, se con­
tro Berlinguer si erigesse 
un operaio o un povero 
diavolo, ne resteremmo im­
pressionati: ma che lo at­
tacchi un amico di Sindo­
na ci pare estremamente 
significativo. Lor signori 
possono anche essere de­
ménti e da De Carolis su 
questo punto non avrete 
mai delusioni, ma in fat­
to di denaro hanno un 
fiuto che sostituisce in lo­
ro qualsiasi altro senso: 
non sbagliano mai e se se 
la prendono con qualcuno, 
non chiedete di più: quel­
lo è il nemico vero, date 
retta a Marx; mentre se 
auspicano un « rapporto 

preferenziale » con qual­
cun altro, state sicuri che 
sono convinti di potere, a 
un certo punto, passargli 
dei denari sotto la tavola. 
Proudhon Io sapeva benis­
simo e la nostra persona­
le convinzione è che segre­
tamente ci contasse. Ma 
con Marx lor signori sen­
tivano e sentono che non 
c'è mot stato ni ci sarà 
mai nulla da fare. 

Dicevamo poco fa che 
insieme a Massimo De Ca­
rolis c'è Rossi di Montele­
ra, il quale è rimasto in­
dietro perché non ha an­
cora capito. Lo scritto di 
Berlinguer per lui è impe­
netrabile: uomo di cultu­
ra, deve leggerlo compi­
tandolo e bisogna dar tem-

, pò al tempo. Ma ron. De 
Carolis ha già deciso di 
andare a trovarlo a Tori­
no e di limitarsi a sfrega­
re il pollice con l'indice, a 
significare, come si usa, 
denaro. Allora anche Ros­
si di Montelera capirà in 
un lampo, esploderà in pro­
teste e noi saremo sempre 
ptù marxisti 

Forteto-accio 

Prosegue il dibattito sulle prospettive politiche 

Interventi di Signorile e De Martino 
Il vicesegretario socialista giudica costruttivo il nuovo terreno di confronto tra i partiti 

ROMA — Il vicesegretario del 
PSI Claudio Signorile, in un* 
intervista al Corriere della 
Sera — che la pubblica oggi 
— affronta i principali temi 
della ripresa polìtica: gover­
no. rapporti con il PCI e la 
DC, terrorismo e recrudescen­
za della criminalità in Sarde­
gna. 

Una sintesi del testo dell'in­
tervista è stato diffuso dalle 
agenzie nella tarda serata di 
ieri. A proposito dell'imminen­
te consìglio nazionale demo­
cristiano, Signorile afferma 
che « sarebbe un danno com­
plessivo e un errore se la DC 
si dividesse in filosocialisti e 
filocomunisti ». Dopo aver sot­
tolineato che « Io DC non è in 
grado da sola » di risolvere i 
gravi problemi del Paese, il 
dirigente socialista afferma 
che « nel quadro della solida­

rietà democratica, le forze po­
litiche hanno l'obbligo di tro­
vare un terreno minimo di in­
tesa » per intervenire sulle 
questioni che stanno sul tap­
peto. 
Intervenendo nel dibattito svi­
luppatosi negli ultimi giorni 
sull'articolo di Rinascita del 
compagno Berlinguer, il vice­
segretario socialista rileva « lo 
sforzo dì sMcir fuori da quel­
la specie di ossessiva paralisi 
sullo schema got-erno-opposi-
zione e il tentativo di spezza­
re quella tendenza pericolosa 
all'isolazionismo che sembra­
va stesse prendendo corpo nei 
mesi passati*. 

* Che ci siano, poi, molle 
cose che non convincono — 
prosegue Signorile — e che 
sono certamente discutibili, è 
un problema che riguarda U 

confronto politico. .Afa il ter­
reno sul quale questo confron­
to torna a svolgersi, è un ter­
reno costruttivo e questo è un 
fatto che deve essere sottoli­
neato positivamente*. 

lì caso ha voluto che al­
l'intervento di Signorile venis­
sero a incrociarsi gli in­
terventi di altri due leader 
socialisti di primo piano, co­
me Francesco De Martino e 
Enrico Manca, attorno a te­
mi identici: il rapporto al­
l'interno della sinistra, e in 
particolare tra comunisti e 
socialisti, il prossimo incon­
tro tra Berlinguer e Craxi 
(proposto, come si ricorderà, 
dal segretario del PCD. le 
prospettive del quadro poli­
tico.. 

In più. De Martino ritorna. 
(nell'intervista concessa a 
Paese Sera di oggi) su alcu­

ne delle argomentazioni svi­
luppate nel recente interven­
to su Rinascita a proposito 
delle questioni sollevate nel­
l'articolo di Berlinguer. 

Nel prossimo incontro tra 
Berlinguer e Craxi, che rap­
presenta per l'esponente so­
cialista « an fatto nuovo e 
importante*, ci si potrebbe 
dunque « almeno intendere 
sull'opportunità di un dibatti­
to a sinistra che affronti i 
temi di una lotta per il socia­
lismo nell'Europa occidenta­
le. E. più limitatamente, si 
potrebbe procedere alla de­
finizione dei rapporti politici 
almeno per quanto riguarda 
la sorte dell'attuale legisla­
tura ». 

Riguardo a queste prospet­
tive, De Martino è del pare-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Alle 21 di ieri sera 
qualcuno, furtivo, ha messo 
il catenaccio e ha dato, per 
prudenza, anche un giro di 
chiave alla porta dell'apparta­
mento che la famiglia Tanas­
si occupa nel lussuoso condo­
minio di Largo Messico 7. Ma 
non ce n'era bisogno. Mario 
Tanassi ha dato la sua parola 
che. a quell'ora, sarà sempre 
in casa, magari a vedere la 
televisione. 

L'ex ministro, condannato 
per l'affare Lockheed, era u-
scito dal carcere di Rebibbia 
elle 15.37. I fotografi l'hanno 
colto sorridente, qualche cro­
nista asserisce che fosse an­
che emozionato. C'è da cre­
derlo. Solo qualche ora pri­
ma aveva firmato il verbale 
con il quale s'impegna a ri­
spettare le prescrizioni (non 
mediche ma giudiziarie) pre­
viste per l'affidamento al ser­
vizio sociale. Oltre a torna­
re a casa entro le 21, e a non 
uscire prima delle sette del 
mattino. Tanassi dovrà dedi­
carsi esclusivamente ad «at­
tività di studio e di ricerca 
scientifica » senza svolgere 
attività commerciale, eccetera 
eccetera. 

Tutto ciò è stato accettato 
dall'ex ministro per rimettere 
in libertà il quale, i giudici 
della sezione di sorveglianza 

(Mario Casavola. presidente e 
Vincenzo Roselli, coadiuvati 
dagli esperti Antonio Spirito. 
assistente sociale e Giuseppe 
Falcinelli, psicologo) hanno 
steso un'ordinanza di dieci 
cartelle. 

Diamogli una scorsa. Il col­
legio esamina • dapprima il 
comportamento di Mario Ta­
nassi « nel corso del tratta­
mento carcerario ». sostenen­
do che esso « ha permesso di 
evidenziare una personalità 
pienamente matura ed orien­
tata, un'intelligenza al di so­
pra della media, interessi cul­
turali diversificati». Tanassi 
— 63 anni — ha « un curricu­
lum di successi — prosegue 
l'ordinanza —: *r« volte mi­
nistro, vice presidente del 
Consiglio, segretario e presi­
dente del PSDI e del gruppo 
parlamentare alla Camera ». 

I giudici non si nascondono 
che « questo tipo di persona­
lità. parrebbe escludere l'op­
portunità di qualsiasi inter­
vento rieducativo». Ma la 
legge è legge. E qui i giudici 
affermano che « il comporta­
mento antigiuridico, del qua­
le Tanassi è stato chiamato a 
rispondere davanti ̂  alla Cor­
te Costituzionale, è una de­
vianza definita in criminolo-

(Segue in ultima pagina) 

Se non fosse 
che sono chi sono 
vorrei essere lui 

Che bel paese, però, il 
Bel Paese! Dico sul serio. 
Io, lette le dieci pagine dat­
tiloscritte, composte dai 
giudici della sorveglianza 
romana, che affidano Ta­
nassi Mario, in rodaggio, al 
servizio sociale, confesso 
che se non fosse che sono 
chi sono, vorrei essere U 
Tanassi Mario in persona 
E non escludo mica che lo 
farò, però, da grande. Per­
ché, sarà una brutta cosa, 
ma ho sentito tt morso del­
l'invidia, per la prima vol­
ta, nella vita mia. Se io 
fossi lui, io avrei, per in­
cominciare, una * persona­
lità matura e orientata », 
che non tutti, ahimè sono 
disposti a riconoscermi. E, 
per giunta, sarei fornito 
di « un'intelligenza al di 
sopra della media*. Che 
sarà quella famosa media 
degli orsi, suppongo, di cui 
mi pare che parlava Yo-
ghi, una volta. Ora, mica 
voglio stare a offendere gli 
orsi, e nemmeno Banna e 
Barbera. E tanto meno vo­
glio ferire il Tanassi Mario, 
che maturo e orientato 
come sta, è capace die mi 
querela, alla fine. Dico sol­
tanto, mano sulla testa, che 
un Q.l, così alto, tribuna-
tiziamente sancito, a me 
non me l'ha mai detto nes­
suno. E poi ci sono gli « in­
teressi culturali diversifi­
cati*. Cosi, domani, ben­
ché non galeotto ancora, 
mi abbono di corsa a « Se­
lezione*. Trascuro soltan­
to € la sensibilità umana 
notevole », perché, grazie 
a Dio, il solletico lo pati­
sco anch'io, e siamo pari. 
Dove ho tanto da impara­
re, invece, è nella « dispo­
nibilità verso i detenuti e 
gli operatori penitenziari ». 
iVon avendo avuto la for­
tuna di essere delinquen­
ziale, non ho ancora avuto 
l'occasione di esibirla. Pos­
so sempre rifarmi, per­
ché volere è potere, e una 
tangente, prima o poi, me 
la conquisterò anch'io, ma­
gari fatta in casa, con la 
riga e con il compasso. Ma 
quanto agli « eccellenti rap­
porti con la famiglia*, mi 
arrendo. Si, ho una « mo­
glie convivente*, va bene, 
ma ogni tanto, lo ricono­
sco, c'è qualche lieve scre­
zio tra di noi, qualche sfu­
matura di reciproca in­
comprensione. Insomma, 
un « eccellente », per la 
mia vita coniugale, a me, 
mi sembra eccessivo, e ci 
rinuncio. Ho, certo, 4 fi­
gli 4, e il Tanassi Mario 

ha soltanto 3 figlie 3. Ma 
le sue sono * adulte*, il 
che, sventuratamente, non 
può dirsi ancora di tutti 
i miei, presi così in bloc­
co. Mi consolo pensando 
che il tempo è dalla mia 
parte. Cresceranno, cre-

. sceranno, ci vuole soltan­
to tanta pazienza. 

Quanto alla e devianza * 
elegantemente caratteriz­
zata dal « colletto bianco *, 
io porto camicie azzurrine, 
per lo più, purtroppo. Co­
sì, mi è molto difficile, cri-
minologicamente parlando, 
anteporre qualcosa all'in­
teresse pùbblico e produr­
re disvalore. Se mi disa­
datto, gli attuali Lombro­
so della biancheria non mi 
recuperano e non mi riso­
cializzano mica facilmen­
te. Da domani, vestirò un 
cornicione ruvido a strisce, 
a ogni buon conto, stile pi­
giama carcerario, e starò 
un po' a cedere, su «Vo-
gue uomo », che linea di 
« devianza * mi viene fuo­
ri, e se quest'anno si por­
ta. Al primo scatto delle 
manette, comunque, dirò 
subito, come nei peggiori 
thrillers televisivi, quelli 
che ormai si vedono soltan­
to alle due di notte, a spez­
zoni, tra un porno e l'al­
tro: € Ho compiuto degli 
errori ». Variante: « Avrei 
dovuto essere più cauto*. 
Se no, infatti, me devian-
te, non mi beccavano pro­
prio. Ma tutti capiranno lo 
stesso che è <lo spunto di 
un iniziale ravvedimento*. 
Infatti, la prossima volta 
farò meglio, non lascio 
tracce, brucio i documenti 
compromettenti, e via a 
Parigi o a Buenos Aires. 

Insomma, se rinasco, 
niente politica, ca va sans 
dire. Ma chiederò a Vali-
tutti Salvatore che lo stu­
dio della Letteratura Ita­
liana sia legalmente rico­
nosciuto. almeno in sede 
carceraria, come equipol­
lente fatto allo studio del 
Risorgimento. Non si sa 
mai. Quanto alla ricerca 
dell'energia alternativa, ho 
già brevettato Vautorisciò. 
E* fatto come una mille-
quattro ma è a spinta an­
tropologica. Così, risolvo 
anche i problemi della pre, 
della sotto e della dis-occu­
pazione. tutti insieme, e 
niente inquinamento. Pan­
nello Marco sarà contento, 
Bassani Giorgio pure. Pro­
digarmi in denaro verso gli 

Edoardo SanguinetS 
(Segue in ultima) 


